
Se non vogliamo essere delle carte da gioco … 
per il loro  “Monopoli”. Prepariamoci a lottare! 

Nei giorni scorsi i media economici internazionali e la stampa nazionale riportavano una 
notizia che ha fatto fibrillare il mondo dei pacchi e delle lettere del settore Courrier 
express. Ups tenta l’arrembaggio della TNT Express. 

Solo pochi giorni fa un comunicato ai mercati della UPS Corporate (USA)  indicava i risultati 
record per il 4° trimestre 2011 http://www.ups.com/content/it/it/about/news/press_releases/20120131_4q_earn.html 

con utili diluiti per azione di 1,28 dollari, pari ad un incremento del 21% rispetto al medesimo 
periodo dell’esercizio precedente. I ricavi totali cresciuti del 6% attestandosi a 14,2 miliardi 
di dollari e l’utile operativo rettificato aumentato del 17% ad oltre 2 miliardi di dollari.  

Una nota recente della UPS segnalava come durante le festività invernali i volumi a livello mondiale 
sono stati superiori alle aspettative superando in cinque giornate diverse i 25 milioni di pacchi, inclusi 
due giorni in cui si sono superati i 27 milioni di pacchi. Grazie al traino dell’e-commerce, UPS ha 
consegnato durante la stagione di punta delle spedizioni 480 milioni di pacchi … 
Oggi, l’UPS grazie all’indebolirsi del valore dell’euro ed una situazione non favorevole della TNT ( 97 
milioni di € di perdite nei primi 9 mesi 2011) ha lanciato un’ offerta per la sua acquisizione a 9€ 
(11,82$) per azione (6,4 miliardi di $) 
Inizialmente Tnt ha rifiutato l’offerta, ma siamo ai primi approcci e molto dipende dai suoi azionisti e 
dalla loro volontà –voracità - di incassare una valanga di soldi in questo contesto economico ... 
Per UPS significa allargare i suoi orizzonti soprattutto nei paesi del BRIC (Brasile, Russia,India, Cina) 
dove Tnt ha una base in espansione … Insomma un grosso lavoro da “Risiko” del settore express.  
Ma quale vantaggio per i lavoratori di entrambe le società?! 

Non bisogna dimenticare che queste grosse operazioni di mercato servono soltanto per fare 

moltiplicare i loro guadagni, ben poche sono le briciole per i lavoratori !! anzi, spesso  uno degli 

effetti più frequenti è l’eccedenza di figure similari e la restrizione di un mercato in crisi per 

mantenere i prezzi alti …  

E’ utile ricordare che la UPS che oggi riempie il carrello  del supermercato (beneficenze varie) è 
anche quella che de-localizza (Polonia per le attività amministrativa) oppure terziarizza attività … Lo 
scopo è sempre lo stesso: fare più profitti riducendo il costo del lavoro, ultimo in ordine di tempo, 
la cessione di 95 lavoratori diretti ad Sda ed altre centinaia di lavoratori indiretti che resteranno 
senza lavoro) … 
Mentre i padroni si accordano e scambiano le nostre vite come se fossero figurine, pensano di 
intimorirci chiedendo ( vietando) di  “non solidarizzare” con i lavoratori delle altre società! 
 
Lavoratori,  
mettiamo al centro i nostri interessi, costruiamo coordinamenti per difendere i nostri comuni 

interessi. Uniamo tutti i lavoratori del settore. Prendiamo contatto con le OOSS delle realtà 

coinvolte in questo processo.  

Lo sfruttamento e la frammentazione ha reso i lavoratori del settore deboli ma anche esplosivi. 

Molte realtà sono in fermento, molti lavoratori del settore stanno alzando la testa!  Prendiamo 
esempio da loro!                                                          
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